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9.DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE

Planimetria stato attuale 
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Stato attuale - Vista 01 sud-ovest 
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Stato attuale-Vista 02 sud-est 
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Stato attuale-Vista 03 nord-est 
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Stato attuale-Vista 04 dall’alto nord est 

Stato attuale-Vista 05 dall’alto nord ovest 
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10 a) e b) PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO e 
PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE 

L’edificio BC28 non viene interessato dagli interventi previsti dal “Progetto di messa in sicurezza e 
incremento della resilienza idrico-idraulica dei territori sottesi dal canale "Fosso Vecchio" mediante 
costruzione di una cassa di espansione con funzione di laminazione delle piene e di invaso per 
l'efficientamento della pratica irrigua da canali a rete tubata in pressione, nei comuni di Bagnacavallo, 
Cotignola e Faenza in provincia di Ravenna”. 

Si precisa che parte delle opere ricadono nell’area cartografata come di pertinenza (Figura 1). Allo 
stato attuale sia catastalmente che fisicamente gli interventi risultano separati dall’edificio stesso 
come segnalato anche all’Ufficio Urbanistica dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna (vedi 
nota che per completezza si allega sotto). 

Figura 1 
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Allegato nota corrispondenza con  
Ufficio Urbanistica Unione dei Comuni della Bassa Romagna 



Spett.le UNIONE DEI COMUNI 
DELLA BASSA ROMAGNA 
Piazza Martiri della Libertà 1 
48022 Lugo (RA) 

Alla c.a Ufficio Urbanistica 

Comunicazione solo via mail  
pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it 

OGGETTO: "Lavori di messa in sicurezza e incremento della resilienza idrico-idraulica dei territori sottesi 

dal canale Fosso Vecchio mediante costruzione di una cassa di espansione con funzione 

di laminazione delle piene e di invaso per l'efficientamento della pratica irrigua da canali a 

rete tubata in pressione, in località Villa Prati di Bagnacavallo e Cotignola (Ra)". 

Premesso che il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale sta elaborando uno studio di 

fattibilità relativo ai lavori in oggetto, in questa fase si è riscontrato che in confine con l'area di progetto 

sussiste un’area di pertinenza di un edificio di valore (scheda n. BC28) che non coincide con l'attuale area 

cortiliva catastale (C.T. comune di Bagnacavallo F. 10 mapp. 122). 

Quanto sopra esposto si segnala al fine di un'eventuale aggiornamento grafico da recepire 

nell’ambito della redazione del PUG. 

Si allegano alla presente stralcio di mappa progettuale e stralcio di mappa con cartografia del 

vincolo. 

Cordiali saluti. 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Paola Silvagni 

Documento firmato digitalmente 

PS/cb  

Prot. vedi segnatura Allegati 2 

Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale - Prot. 893 del 25/01/2022 Partenza

mailto:pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it
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11. DESCRIZIONE SINTETICA STATO ATTUALE

La porzione di territorio interessata dall’opera del Consorzio di Bonifica della Romagna 
Occidentale rientra a livello di Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R) all’interno 
dell’unità di Paesaggio n. 7 “Pianura Romagnola” (Figura 1). 

Figura 1-Estratto del PTPR 

In applicazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R), il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (P.T.C.P) ha approfondito la materia andando a definire (Figura 
2) l’area in esame come unità di paesaggio n. 10 denominata “Terre Vecchie” e n. 12- a
denominata “Centuriazione”. 

Figura 2-Estratto PTCP 
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STATO ATTUALE DEI LUOGHI 

Figura 3-Estratto della Carta Unica Territoriale 

Le aree soggette a vincolo paesaggistico secondo la normativa di riferimento: Decreto 
legislativo del 22 gennaio 2004 n.42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art.142 sono 
individuate allo scopo di assicurare la tutela e la valorizzazione del paesaggio secondo quanto 
disposto dall'art. 9 della Costituzione. 

Le aree oggetto di autorizzazione paesaggistica semplificata sono assoggettate al vincolo 
paesaggistico scheda dei vincoli AP 01 -, sistema delle aree forestali - scheda dei vincoli AP 
02. 

Esse sono allocate nell’ areale posto a valle di Bagnacavallo (RA) nelle zone limitrofe del 
Fosso Vecchio nei pressi di Via Viazza Nuova. 

Si tratta di un’area in parte agricola con coltivazioni e in parte non coltivata, beneficiaria dei 
contributi sulla misura 121 del Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R) volti alla 
rinaturalizzazione dell’area. (Vedi lettere A e B di Figura 3 e Figura 4). 
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Figura 4-Foto rappresentante l’area attuale oggetto di rinaturalizzazione 

L’attuale paesaggio potrebbe mutare allo scadere dei finanziamenti in quanto l’azienda 
agricola proprietaria del terreno potrebbe riportare l’intero territorio ad uso agricolo. Il progetto 
redatto dal Consorzio in merito a questa porzione di territorio prevede l’acquisizione di tutta 
l’area, compresa quella in scadenza di contributo mantenendo l’ambiente naturale che si è 
attualmente costituito. Per la realizzazione del lago permanente si prevede un abbattimento 
di 23 alberi, di cui gran parte non autoctoni, a fronte di una piantumazione di altre 100 nuove 
piante. 

Per quanto concerne invece la porzione di area indicata con la lettera “B” in Figura 3, essa 
ospita attualmente coltivazioni di tipo agricolo.  

L’accessibilità alle aree è buona grazie alla favorevole morfologia dei luoghi e all’utilizzo 
agricolo attualmente attivo. La presenza di un adeguato numero di carraie agricole, 
tecnicamente classificabili come piste camionabili o carrabili consente infatti di accedere ai 
siti da ogni loro parte. 
MORFOLOGIA DEL TERRENO 

Considerata la morfologia del terreno completamente pianeggiante, risulterà semplificata 
l’analisi paesaggistica. 
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USO DEL SUOLO 

La superficie totale destinata alla produzione agricola supera l’80% del territorio, con netta 
prevalenza di attività agricole nel territorio interessato che necessitano di irrigazione. Le aree 
classificate con vegetazione “naturale” sono localizzate proprio in adiacenza del sedime del 
lago previsto dal progetto e avranno modo di trarrne da quest’ultimo beneficio e occasione di 
sviluppo. 

Figura 5 

FLORA, FAUNA ED ECOSISTEMI 

La Tabella 1 riporta il censimento delle specie erbacee ed arboree-arbustive eseguito in 
collaborazione con il WWF nel 2018 da cui emerge che alcune piante non risultano autoctone. 
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Tabella 1 
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L’area è attualmente inserita in contesti non più naturali poiché soggetta a fenomeni antropici. 

È quindi poco probabile rinvenirvi in futuro specie animali diverse da quelle a comportamento 
ubiquitario e piuttosto locali. 

A seguito dei rilievi non sono state evidenziate particolarità degne di nota: sia per gli uccelli, come 
per i mammiferi e gli anfibi. 

Nessuna specie di particolare pregio è stata segnalata, a conferma anche dell’esame della 
letteratura scientifica relativa. 

Sono state rilevate come presenti (tramite contatto visivo diretto, all’ascolto o tramite rilevamento di 
tracce di presenza) le specie animali tipiche degli spazi aperti erbacei, dei roveti, dei cespuglietti e 
della boscaglia in genere della campagna romagnola: uccelli delle famiglie dei Silvidi, dei Turdidi, 
Fringillidi fringuelli vari e micro mammiferi (topi, arvicole, ghiri, moscardini, ricci). 

Tra i mammiferi di maggiori dimensioni sono stati rilevati la lepre, la volpe e la nutria, presente in 
quasi tuti gli ambienti umidi. 

Le specie di avifauna rilevate rientrano senza particolari eccezioni tra quelle riportate dall’atlante 
degli uccelli nidificanti della provincia di Ravenna e da altra letteratura scientifica relativa a queste 
zone. Il medesimo discorso vale per i mammiferi, gli anfibi e i rettili. Le presenze riscontrate rientrano 
nella normalità di quanto già conosciuto per la zona. 

Stato attuale dell’area 
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12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE
DELL’OPERA 

Figura 1-Estratto CUT 

Figura 2- Planimetria di progetto 
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PRIMO INTERVENTO- FOGLIO 10 MAPPALE 130  
(vedi Figura 1 con area indicata con lettera “A”) 
Un primo intervento soggetto ad autorizzazione paesaggistica semplificata riguarda l’area 
indicata in Figura 1 e 2 con la lettera “A” che si inquadra all’interno della realizzazione di un 
invaso permanente di 18 ha e profondità variabile (Vedi Figura 4) per un massimo di 4 m 
(indicato in Figura 3 con velatura azzurra). 
Il lago si collocherà in fregio al Fosso Vecchio a partire dagli argini parzialmente esistenti e 
fungerà da riserva d’acqua in casi di periodi siccitosi.  
Si precisa che il Canale Fosso Vecchio, in tale tratto di intervento, risulta soggetto ad 
importanti fenomeni di tracimazioni che testimoniano una carente funzionalità idraulica, 
dovuta a una sezione di dimensioni insufficienti e alla pendenza di fondo alveo che va via via 
diminuendo verso valle. 
La realizzazione di tale invaso permanente comporterà un abbattimento limitato a 23 piante 
(Vedi Allegato_2.3.6 AREA “VALLETTA” – STUDIO DEL VERDE e Allegato_2.3.2 AREA 
“VALLETTA” – INQUADRAMENTO PLANIMETRICO del S.I.A ELABORATO 2) di cui gran 
parte non autoctone così censite:  

- 5 Acer negundo;
- 5 Salis matsudana contorta;
- 6 Quercus pubescens;
- 5 Populus alba;
- 2 Oxycarpa.

al fine di creare la continuità della superficie dedicata al nuovo lago in progetto. 
A fronte di questi abbattimenti si procederà a compensare questo vuoto con la piantumazione 
di 100 nuove piante autoctone selezionate ad hoc, nello specifico: 

- 20 Quercus pubescens (roverelle);
- 20 Populus alba (pioppo bianco);
- 20 Acer (acero campestre);
- 20 Quercus robur (farnia);
- 20 Salis (salice bianco).

Il materiale vivaistico sopra indicato verrà scelto di giovane età, in fitocella (cioè non a radice 
nuda), con piantumazione nella stagione autunnale. Si procederà anche alla messa a dimora 
di specie arbustive coerenti con quanto già presente nell’area. 
Si ricorda inoltre che tutte le piante presenti nell’area vincolata (di cui solo 23 interessate 
da abbattimento e ripiantumazione) si inquadrano all’interno di un progetto di 
rinaturalizzazione tramite finanziamenti PSR, misura agroambientale 121 “ritiro 
ventennale dei seminativi della produzione” (prato umido) pertanto passati i 20 anni 
per i quali l’azienda agricola riceve l’incentivo, queste aree potrebbero essere riportate 
ad agricoltura intensiva. L’esproprio dell’area e la futura gestione da parte del 
Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale preserverà tutta l’area boscata 
vincolata.  

All’interno di tale area si inseriranno altre tipologie di intervento non soggette ad 
autorizzazione paesaggistica come:  
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a) efficientamento della distribuzione irrigua attraverso la sostituzione della rete irrigua
attualmente costituita dalla rete dei canali in terra, con rete tubata interrata e la
costruzione di due vani tecnici di pompaggio al servizio rispettivamente di un area di
1200ha e di 2900ha con adiacente vasca di accumulo acqua e la realizzazione di una
rete irrigua tubata  per la distribuzione dell’acqua in pressione alle aziende agricole
appartenenti al comparto rappresentato in Figura 3 con velatura verde e
rosa;efficientamento tramite la realizzazione di una serie di opere atte a garantire che
l’evento di allagamento di un’area normalmente coltivata avvenga in sicurezza in caso di
eventi pluviometrici molto intensi, si allaga (cassa di espansione naturale),
b) Realizzazione all’interno dell’area adibita, in caso di eventi pluviometrici intensi, a
laminazione di un lago permanente con funzione di riserva idrica in caso di periodi
particolarmente siccitosi, che per l’area in esame coincidono con l’impossibilità di
alimentare il C.E.R (Canale Emiliano Romagnolo) dal fiume Po. La salvaguardia
dell’attuale area palustre e delle piante presenti sarà garantita dall’introduzione di zone
d’acqua permanenti a livelli altimetrici differenti, variabili tra 40 cm e 4,5 m. (Figura 4).
c) Asservimento dei due vani tecnici di pompaggio di cui al punto a) ad impianti
fotovoltaici da allocare nelle rispettive vasche di accumulo, dimensionati in modo da
garantire l’autosufficienza energetica degli stessi.

Figura 3 
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Figura 4 Altezze altimetriche lago permanente 

SECONDO INTERVENTO- FOGLIO 20, MAPPALI 29,30,31 
(vedi Figura 1 con area indicata con lettera “B”) 
Il secondo intervento soggetto ad autorizzazione paesaggistica semplificata consiste nel 
deposito di parte dei terreni di scavo proveniente dal lago permanente che andrà a rialzare il 
terreno agricolo indicato in Figura 1 e 2 con la lettera “B”di circa 1,5 m.  
A lavori ultimati sarà possibile continuare le coltivazioni in essere ed anche mantenere il 
vincolo per una futura copertura forestale arborea. 

RETI DI DISTRIBUZIONE IRRIGUA 
Per quanto riguarda le aree soggette a vincolo paesaggistico (art.2.17 P.S.C), intersecanti i 
tracciati della rete tubata in pressione, si rimanda a quanto disposto dal D.P.R. 31/2017 per 
gli elementi ricadenti in categoria A.-.15, all’interno della quale ricadono le reti irrigue e i gruppi 
di consegna all’utenza, emergenti dal piano campagna per un’altezza inferiore ai 40 centimetri 
che restano pertanto esclusi dalla richiesta di autorizzazione paesaggistica. 
A conclusione, tramite i fotoinserimenti posti in seguito, si è voluto riprodurre l’impatto 
paesaggistico e visivo degli interventi suddetti che hanno tenuto in considerazione il rapporto 
di inter-visibilità esistente, consentendo compatibilità ed adeguatezza delle soluzioni nei 
riguardi del contesto paesaggistico. 



PROGETTO DI MESSA IN SICUREZZA E INCREMENTO DELLA RESILIENZA IDRICO-IDRAULICA DEI TERRITORI 
SOTTESI DAL CANALE "FOSSO VECCHIO" MEDIANTE COSTRUZIONE DI UNA CASSA DI ESPANSIONE CON 

FUNZIONE DI LAMINAZIONE DELLE PIENE E DI INVASO PER L'EFFICIENTAMENTO DELLA PRATICA IRRIGUA DA 
CANALI A RETE TUBATA IN PRESSIONE, NEI COMUNI DI BAGNACAVALLO, COTIGNOLA E FAENZA IN PROVINCIA DI 

RAVENNA 

12_DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

5 di 8 

Planimetria stato di progetto 
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Stato di progetto- Vista 01 sud-ovest 

Stato di progetto-Vista 02 sud-est 
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Stato di progetto-Vista 03 nord est 

Stato di progetto-Vista 04 dall’alto nord est 
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Stato di progetto-Vista 05 dall’alto nord ovest 

Stato di progetto-Vista 06 dall’alto sud est 
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13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA

Gli effetti relative alle opere oggetto di tutela risultano compatibili con il contesto in quanto non 
apportano sostanziali modificazioni all’infrastruttura del territorio.  

Stato attuale dell’area Stato di progetto dell’area 

PRIMO INTERVENTO- FOGLIO 10 MAPPALE 130 
Gli obbiettivi posti dal progetto si configurano come strumenti di protezione idraulica pensati per 
essere inseriti nel territorio beneficiario. 
Un primo effetto positivo risiede nella piantumazione di 100 alberature selezionate ad hoc a fronte 
di operazione di abbattimento di 23 piante (per lo più non autoctone). Ciò consentirà di migliorare 
visivamente e qualitativamente il paesaggio ampliando la copertura del sistema forestale.  
Si ricorda inoltre che tutte le piante presenti nell’area vincolata, di cui solo 23 interessate da 
abbattimento e ripiantumazione (Figura stato di progetto indicato in rosso) si inquadrano 
all’interno di un progetto di rinaturalizzazione tramite finanziamenti Programma di Sviluppo 
Rurale (P.S.R), misura agro-ambientale 121 “ritiro ventennale dei seminativi della 
produzione” (prato umido). Terminati i 20 anni per i quali l’azienda agricola riceve l’incentivo, 
queste aree potrebbero essere riportate ad agricoltura intensiva abbattendo le piante 
presenti. L’esproprio dell’area e la futura gestione da parte del Consorzio di Bonifica della 
Romagna Occidentale preserverà tutta l’area boscata vincolata.  
Altri effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera risiedono: 
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- nella coesistenza di più habitat naturali grazie alla presenza di diverse altimetrie dell’invaso
permanente di progetto che oscillano tra i 40 cm e i 4,5 m;

- nell’ autonomia idrica per almeno una decina di giorni per il comprensorio agricolo trattato
per far fronte a periodi di particolare siccità nel caso in cui il Canale Emiliano Romagnolo non
possa più prelevare acqua dal fiume Po.

SECONDO INTERVENTO- FOGLIO 20, MAPPALI 29,30,31  
Per quanto concerne i terreni di risulta provenienti dallo scavo dell’invaso permanente in progetto 
saranno utilizzati per la realizzazione degli argini all’interno della stessa area o trasportati in aree 
limitrofe per lo stendimento su terreni agricoli a giacitura depressa senza comportare alterazioni 
rilevanti in ordine a cambiamenti colturali.  
I mezzi d’opera opereranno sempre in campagna, lungo il tracciato delle condotte e all’interno 
dell’area della cassa di laminazione evitando di interessare la viabilità con movimenti di mezzi 
d’opera. 
Alla luce di quanto detto, gli effetti conseguenti all’intervento non possono che configurarsi come 
positivi e benefici per l’intero territorio di Bagnacavallo (RA).  
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14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO

Gli elementi progettuali finalizzati ad ottenere e migliorare l’inserimento paesaggistico dell’intervento 
nel contesto sono basati su soluzioni volte alla compatibilità paesaggistica. 
PRIMO INTERVENTO- FOGLIO 10 MAPPALE 130 
L’ inclusione della superficie che prevede nel progetto l’abbattimento di 23 piante, in parte non 
autoctone, garantirà la continuità del lago e contribuirà ad arricchire la zona umida esistente. 
Le altezze variabili da 40 cm a 4,5 m dell’acqua del nuovo invaso permanente consentiranno inoltre 
la presenza di vegetazione erbacea ripariale e l’alimentazione degli uccelli limicoli, cioè di quelle 
specie che si nutrono camminando nell’acqua bassa. 
Il bosco esistente non subirà alterazioni riproponendo le distanze che si riscontrano nella zona 
boscata esistente per il rinverdimento e rimboschimento. 
All’interno dell’area verrà garantita l’opportunità di nidificazione per picidi e altre specie animali che 
hanno bisogno di cavità già presenti nei tronchi per trovarvi rifugio, come fanno molti uccelli forestali 
e i chirotteri. 
SECONDO INTERVENTO- FOGLIO 20, MAPPALI 29,30,31 
L’utilizzo di terreno di risulta proveniente dal lago permanente disteso nell’area limitrofa consente 
sia l’eliminazione di aree a giacitura depressa sia la limitazione dei trasporti (distanza dall’invaso di 
circa 1km). 
L’utilizzo di terreno posto a profondità superiori a 30 cm ne garantisce la fertilità e il mantenimento 
del vincolo per una futura copertura forestale.  

Tali interventi si impegnano dunque ad integrare gli elementi fisici che strutturano il paesaggio 
avendo cura di assicurare la copertura forestale arborea esistente. 
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15. INDICAZIONI CONTENUTI PERCETTIVI

L’area nei pressi del lago permanente risulterà valorizzata grazie al rimboschimento forestale e 
completata con le opere idrauliche utili alla piena funzionalità dell’invaso con la realizzazione di argini 
come quelli già presenti e che già ora caratterizzano il paesaggio. 
Nell’area di deposito del terreno di risulta verrà, invece, assicurata la coltivazione in essere ad una 
quota leggermente superiore rispetto allo stato attuale ed inoltre si manterrà il rispetto del vincolo 
per una futura copertura forestale arborea.  
Le opere progettuali, collocandosi in un territorio pianeggiante, saranno visibili esclusivamente in 
prossimità dello stesso in quanto schermate alla vista dagli argini dei cavi di scolo circostanti, Fosso 
Vecchio e Fossette Riunite e dal collettore pensile irriguo Naviglio Zanelli.  
Sia nel complesso che nelle aree soggette ad autorizzazione paesaggistica non si comportano 
pertanto impatti significativi sulla morfologia del paesaggio, andando ad assecondarne l’andamento 
dei luoghi e rispettando al tempo stesso i vincoli paesaggistico- ambientali relativi alle aree ed agli 
elementi tutelati. 
Si può concludere affermando che il valore vedutistico in relazione all’intensità della percezione verrà 
rimarcato grazie ad elementi identificativi come il lago permanente e l’incremento di vegetazione 
assicurando leggibilità e visione d’insieme dell’intero territorio. 
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